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Mentre alla Oabera trovasi ini-;s 
ziata la discussione dei] bila 
non è inappo^tyno esporre àlttine 
cifre le ftìali rappresentano lo 
nostre spese m^jlari. : 

n bilancio della guerra per Te-
serci?.io finanziario in co r so>- t e ­
nendo calcolo dèlie variazioni pro­
poste recentemente — ammonta a 
253 milioni di lire, escluse le par­
tite di giro che sono stanziamenti ^ 
figurativi. Havvi nel predettoiibi-
lancio un aumento di sei/e mìììo-
ni sulla c6l8|jetenza approvata per \ 
li decorso anno 1885 86. 

ilanció della niaìFina - ^ s|̂ ^^ 
_ u ^ ^ o gii stessi nn^^^i adottati^ 
nel valutare la aoràina' ìnscri^t 
nel bilancio delia guerra — àm;-
monta a 85 milioni di lire; e così ^ 

:un amento di nove niilioni , sulla 
spesa approvata,, per l'Ultimo eser- : 
cìzio finanziario. , 

In'^éomplesso " adunque pqr le 
spese militari, il bilancio dello Sta- ' 

'W'trovasi jn quest 'anno/gravato ' 
^per,la sop>ma di ;338 mìl|pni,^ la [ 
.quale %|pei:ipre^ di l o milioni a , 
Cqùella -approvata per la ^ con}pe" ; 

tenza del precedenjie bilancio 85, .86., 
Paragonando ìai^juddetta somma i 

nostro Statid^^é con queila^^eìle 
entrate, si ottengono i segvj.enjiì ri-

l^ultatj.: lespese militari co'rriSpon-
^ m quihto ; d^ìla ,4e^M, che 
deve fare pure lo Statg„pqr le^va-
rie sue amministrazioni, ed àf 19 ? 
per cento delle nostre entrate. 

E q^ualora si volesse tener conto 
-ai u t e somima di ciir-ca 700 mil i te 
ni, la quale rappresenta gli inte- , 
ressi dei debiti deltó,,Stato, l e ali - ^ 
quote che abbianrib ; fiiidicato nel 
confrottare lè spèse' > ì l i ta r i con ; 
quelle generali è cori le entrate, 
saiir^ebberb di rapito./Questa av- ; 
vertenza Valga per colorò, che si : 
lamentano di continup, perchè la ; 
Nazione non .^gcprdamaggiori som­
me alle sj^felnlstrazioni della guer­
ra e della marina. 

Nellé*^€ttuali condizioni politiche 
dèlTEuropa, nessuno certamente 
potrebbe consigliare al nostro pj^e-
sé dì ridurre le forze dì terra e 
quella di mare, o di sospendere 
quei provvedimenti che servono 
ad tittt«^^migliore^ difesa nazionale, 

,j;^jùnfìne di negare (^uei nuovi 
:eaiti che i duenainìstri dellaguer^ 

fa e della marina domanderanno 
alla Camera per essere votati nel 
corso dell'attuale sessione parla-
méntarep*^' 

Noi non vogliamo che si adotti 
alcuna misura, la quale possa in^ 
debolire le nostre forze militari. 
Ma quando la Nazione spende per 
l'esercito e per rarmata sommo 
così Ingenti, sìa ^ assolutamente, 
sia in modo relativo, come quelle 
che abbiamo accennate, a rio'rsem-
bra che il paese avrebbe diritto 
di essere sicuro'a^tranqullo fólte 
cose che riflettono la difesa terre­
stre: e marittima nazionale. Ora 
questa sicurezza e questa tran-
" uillità — se. vuoisi essere fran^ 

e^.i^^ ' 

chi —̂  non sussistono. 
Senza pronunciarsi del tutto e 

p ^ ^ t u t t o contro Brin. e Ricotti, 
Specialmente se per quest'ultimo 
si cqp Sideri la stranezza per cui 
enf fFa fare parte di un ministero, 
che prima aveva combattuto nel-
rlMnsìéme e nei, particolari, credia­
mo tuttavia non eccedere se cre­
diamo non essere' essi 'infallìbili, 
,come col. suo contegno mostra d-. 
'tenérli alia Camera. E questo è i l 
iììotTV^̂ ^p«F-©ui'̂  nessun-o eéamina a 
fondo/^ le proposte che vengono-^ 
presentate dagU onorévoli Ricotti 
e Bfin, e quindi si accorda, quasi 
ad occhi chiùsi, quanto dai mede­
simi si domanda, e . s l a^^pr^^ 
tutto quello che essi espongono a 

: spiegcizion^i dell^opetà propria, sen • 
za ciifarsidi vedere se le^^%ose 
stiéno' veramente/ 
spóstéf^Quésta;'metodo non era per 
verità.seguitosdaiPariamentp; al­
cuni anni addietro, quando appun-

«Ib l'on. RicQtii,^eyal'Qt^fìosizione 
e-^'^tiahdo l'ammiraglio "Acton era 

^^tbinistro della marina. 

òr i i tó , , facevasi ai ministri della 
guext^a e Clelia manna. 

Questa oandS,Qga del 
che quasi rinuncia a qualsiasi sin­
dacato.- sulle questippi militari p 
marittjme, c O m è ' ^ c o n s e ^ l ^ a i ^ l 
una illimitata fiducia .ft^gli onoré­
voli Brin e lElicotti, autorizzai dub-
bii che si ripetono sulla efficacia 
de|^nostri mezzi difensivi ed of­
fensivi e sulla solidità delle nos t rP 
istituzioni militari. Così dicesi che 
non venga, inripartita la' debita 
istruzione alle varie milizie, che 

i^postituisconb la forza complej|Ìva 
dello esercito nelle varie sue gra­
dazioni: che Fordinamento militare 
subisca continue modificazioni, le 
quali impediscono l'attuazione di 
un qualunque sistema; che gli 
approggionament^j^on siano al 
completo: che la difesa alpina non 
trovisi ancora ultimata: che la 
difesa interna non sia nemmeno 
iniziata e quella litoranea afTatto 
«trascurata: che rallestìmento delle 
navi proceda con lentezza: che la 
manutenzione del naviglio lasci 
molto a desiderare; che 1 magai!-

zini degli arsenali sieno scarsi di 
provviste: ed altre consimili voci, 
indipendenti da questioni di mal? 
contento o di condizioni morali dei 
nostri corpi militari., . . •, . 

Sono esatte codeste lagnanze ? 

da noi indicato. Speriamo ciò sia, 
poiché certe osservazioni èmeg' io 
ftrle pt*toa ed in tempo, per evi­
tare così le ^postume incrimina-
zìpni e gli inutili pentimenti •— 
specialpftente di frónte alle attuali 
complicazioni della polìtica e per­
chè eveiiiM§Jmente le belle paròle 
del Robilànkspxi^a la promessa e-
nergia dell'Italia si possano tra-

^I f r ré in atti. 

Alia frOTera •' occidentale 
' - ' ' ' • 

Scrivono da Vinadio alla -SeniineZZa 
di Cuneo : ^̂  
»<É AI forte e fortilizi dì Vinteli 

lamento 

€a ,el er«i..,.M.ei afe 
. •i.T'I^-iE^iL'!'• • 

1!ornata del 1 

ilatl 

• % 

^ E ^ ^ ' z . ' l vengono e-

Òggi si Immutato sistema, e non 
tisrediamo che il mutamento riesca, 
t^'sl:-^^ = 
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Cvautagglp^ della cosa pubblica, 
come non credevamo utile i oppo-
sizipne .Sistematica che pochi anni 

Il Parlamento mai ha negato i 
fondi che gli furono richiesti per 
'migliorare lo stato dell'esercito, e'̂  
della manna: ma non baBta ac-

fcordare'l • fó'ndJf i#ÌflS|'o ì n d ^ ^ f * 
Il modo con cui vengono infffe­
gati, „è duopo constatare i risul­
tati ottenuti. Noi sappiamo benis­
simo come; certi argomenti sono 
di natura tròppo delicata, —[ trat­
tandosi dircose rnilìtarì — per po­
tere essere discussi, od esposti in 
pubblicQif^Ma le commissioni par-
lamentari, ed, in particolare modo, 
quella d l r a ì anc io , hanno il mez­
zo di aptlWMrfdire molte questio-
ni, 4 i assuiTÌèri&p!lW; informazio­
ni e quindf^%erìza compromettere 
nuìla^ possono^ r i s c p f k r e la ìp^l^ 
ziohe; Noi'^ignoriamo'— poiché le 
relazioni nWn sono ancóra pubbli­
cate — se la commissione gene- ( 
rale del bilancio abbia ^ esaminato 
i due.bìlaiìm.i della:gp|!iii§^ M-
la marina, sotto il punto di vista 

presidenza BiancherL 
\ I ' 

^. Aprasi la disouséìone generale sul 
éilanc'o deli* Istruzione pubblica pel 
1886 87. -m^. ^ 

Martini Feràinando, fatte parec­
chie osservazioni, propone un ordina 
dèi giorno invitante il GoverM^a pre 
seniare un progetto di modiucazìons 
degli an. 190,191 della legge de! 1850 
per sopprimere l'insegnamento greco 
e la matem^tica^pjiaile scuole gìnaa-
Siali e liceali. 

Cfmana sostiene tali studi : dice che 
il latitiopùi greco e la matematica, 
entro certi limiti, aprono ie menti 
dei giovani. 

Simeoni invoca una rjforìrfl per re­
stringere iprogr^apimi delle; scuole se 
condarie è per istituire soli esami di 
passaggio dinnanzi a Commissioni go-

* Ferrari Ettoì^e domanda a che pun-
__ ienó ;.a,Ìikfeitelfe#er^^ «^ 

f\uaU monumenti debbono clasamcarsi 
ra i nazionali. 

De Renile deplora; che Martini non 
abbia riparato agt^yncònvenientì oggi 
lamentati, quando era segretario ge­
nerale. Censura poi la distribuaìone 
del personale dei vari uffici del mi-
nietjai:Pj9i specialmente la nóniina di 
un insegnante a disimpegnare le mao-
sioni di segretario generale, seppure 
non ben definite, nonché la disparità 
fra le varie Provincie nel inumerò delle 
scuole SQ̂ GCindarie e nel trattamento 
degli insegnanti 

Cavallini loda Carlp Erba della ini­
ziativa accompagnata da un offerta 
per IMstituzionedi una scuola per gU 

^(Uo UO 
solo si arma, ma ciò si fa colla mas­
sima fretta, essendosi trasportati i 
cannoni sul Serzìere appena uUimatO-
malgradoìi cattivo tetn^pofiraTOoUà 
delb via ed il' ponto non tròppo a-
datto, per riparare il eguale si lavorò 
persino la riotto sotto la pioggia e \ 
neve- Anche là Cofnraissione dei gè 
nerali, sfidando gli ;elementi al. reca 
in vettura prima al^^gflpiere, indi al 
Nighiera dal lato opposto ove la via 

più Sicura, mentre quella che codiai 
duce al Sérziére è assai più scabrosa^ 
per Parditezia di costruzione, òhe ^uò 
dirsi una pìccoìa meraviglia, attrici 
versando essa ad una altezza vertigi-' 
nosa balzi, dirupi e foreste a guisa 
di ̂ ĵf»|̂ nice, tagliando per un tratCt^ 
di corso la montagna; Cosicché il ve« 
dar trainare pesi enormi e veicQlV^ 
d*ogni sorta a quell'altura à cosa pit- ''" 
toresùa e sorprendente ad un tempo. 

« Si stanno pure; cioirdinando j lo­
cali, ora molto difattosi,e non c^Ji^ 
spondentì ai bisogni, che debbono s 
vire .per Papproviggionamento, della 
truppa; Questi lavqriiiij. fanno ezian^ 
dio in tutta fretta, dietro op̂ dìni ri­
gorosi venuti dal Ministero. »: 

W, 
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Stava Elisa Màlbòrg da poco sedata 
e silenziosa nella sala, illumiiaata Uì. 
pieno dal sole, che Ifigenia usci dalla 
sua camera,fiNBU0 volto freschissimo 
risaltava tra la bionda capiglìaiura 
sciolta tì le forme delicate del suo 
cprpp sotto la vesta prima^|]le, Unì 
Vésta color cele&te picchieittàta qua 
e là di segni scuri. Il cuor della ràa-
dro balzò di superbia e di affetto al­
l'apparire della figliuola: e, tenendola 
fra le sue braccia, con i capelli bion? 
di e sottili comò la seta è come fra­
granti diisgiovìnezza, che le acoarez-
zavan la faccia: col cuora dì IfìS^"ia 
che batteva sul suo: il cuore df'llisa 

h • 

Malbarg s*accìngeva ad aspettareed 
* ricevere il fiate. 

Il ;ptiii^ Giacinto (tale era il noma 
del frate) ritornato la sera al con-
vento, quando st tftìvò^Vella saa ca­
meretta, e potè pensare più tranquil­
lamente a quello che doveva fare il 

• ' ' 

domani, senti nel suo cuòre una viva 
- • - • - i 1 ^ 

,; la gioia di togliere, come pen­
sava lui, delle anime agli artigli dei 
.Jpjavolo e ridonarle a Dioi Per lui, 
per la sua qualità di ministro, quel-
l'impresa era una delle più ardue : a 
coma quando più difficile è Vimpresa 
epiùgra.nde è;Ia soddisfazione dell'a­
nimo nel caso d'un esito falice, cosi 
il cuore del f||jie, il eguale spera^i^ 
che la sua òpera non sarebbe riescita 

iî ancs, batteva di giófà'a" di consola­
zione. • . •• 

.Seduto su aueila seggiola cariata, 
davanti a quel tavolo ingombro, di li 
bri, fra i quali Un alto e^magro ero-
cifisso sbalzava rischiarato del lume 
fievole della candela, pensava all'iti. 
domani, corno guerriorp |fevigilia di 
una btittaglia. Certo, Piridòmani per 
lui era'giorno di combattimenttìi#dO' 
veva combattere con la parola della 
chiesa nel opra a sul labbro contro 
un protestante: f-irgU vedere lo state) 
eciuivoco deìla moglie, la infelicità di 

. .^iàwr--

questa, la condiziono dei figliuoli : do­
veva prepararsi, forse, a lottare di ci­
tazioni con lui, niente niecte fosse 
stato istruito, coma sono | i | | | .resto 
Wii tutti i tedeschi : doveva 

i^rsi, forse, a dovei' ingl^i^ttire dalle 
amare parole, dei rimbròtti ; forse, do-
veva prepararsi anche ad essere scac­
ciato (JsL.qwoila casa, dove egli si ac­
cingeva ad entrare, per mettervi la 
benedizione di Dio e della Chiesa. 

E tanto più l'animo de! padre Già-
cinto 8* infervorava in quéste rifles-
sìonì: come il soldato, che pensando 
alle difficoltà ed allo asprezze della 
lotta del. giorno dopo,,si, senta il san 
gue correre al cuore | | | ,:Un fiotto più 
vermi|Ht del soiitpj corno avesse da­
vanti chi gli contrasta la via. 

. E ringraziava mentalmente il Sì 
gnora di avergli offerta l'occasione di 
fare un po' di bene, pregandolo nello 
stesso tempo di dargli aiuto e corag-
gip perchè la sua impresa sortisse un 
esitò felióé. E cosi, con l'animo sot 
tosopra, s'era alzato, mentre la fioca 
loco della candela illuminava e ren-
deva ancora più energica l'ospressio^ 
ne di quella faccia dì frate, facendo 
scintillare più ylvamente i vetri da 
gU occhiali. S'era altóÒ : aveva a-
parta la finestra per guardar nella 
notte tranquilla. A destra il campo-

studi tecnico elettrici nell'Istituto 
tecî î .p sufieMpre di Milano. 

Parlano in vario senso.Upjreììi Da-
Mxdey TiiThìc^Mo e Uartxnx. 

. il seguito a domani. 
Levasi la seduta allo ore 7. 

santo si stendea silenzioso, e le pie­
tre bianche si distinguevano a un 
barlume che andava sempre crescen­
do. E,- come l'occhio avesse voluto 
darsi ragione di quella luce sempre 
più biftnoajvolse la faccia a sinistra: 
un lembo di laguna appariva lòWé 
un manto d'argènto tutto pieno di 
frangio: eira la luna che vi batteva. 
A. tratti, e rizzandosi nella alta e so-
vera figura, udiva' il frate il, vario 
tocco dell'ora che vaniva dai vari 0-
rologi ar Vètìezi^^^^^^iMascoltava 

' i i silenzio che regnava stì^tHlto, ana-
mirando la bellezza della notte, Giao--
che in quest'anima rigida ed infles­
sibile, avversa ad ogni penzolo o ad 
ogni ornamento nell'arte della parola, 
nell'anima-del frate, dico, una certa 
ammirazione per l'arte la c'era: utià 
ammirazione severa, solenne che te-
nea della sua figura e della eapres-
sion del 3U0 volto. Era un'amraira-
zione concentrata; e più la natura 
era austera, e più il suo animo si 
jgommoyea: ruvidezza d'una rupe | l ì 
piaceva più d'una balza fiòriia : ilfft 
sVasta e deserta paludo più d'un prato 
erboso: Tutto ora consone in quel-

l'anima. 
Stava egli^àffaccìato al balcone, 

nella nottt bella di Maggio : e per 
associazione di idee pensava a quella 

Ecco, a proposito del progettato 
traforo del Sempione, la conclusioni 

i<commissióni internazionali^. 
BHO(,OUM a lerriiym'̂ âv inon5a_ 

(H'Wgratiàggìo o fuhicolare) propòlts 
dai signori Àgudio,:j|fLeil e colohnelio 

^fotnges (per la casa Cail dì.^Mrigi'i 
non rispondono alle esigendo duna 
ferrovia alpina internazionale e sono 
dunque da scartarsi da principio; 

2. li traforo, della Alpi attra-verso 
il Sempione non può farai che à:me»-
zo dì una galleria di base. 

Ciò premesso, la Commissione p r ^ 
cenizza una galleria di 16.070 metri 
dì lunghezza, da costruirsi ad un'al­
titudine di 820 a 830 metri con uà 
declivio internò del 2 O.Q, nello spazio 
di sette anni, mediante una spesa di 
62 1|2 milioni, se a doppio, 0 bòo 
di soli 53 railionìj.^se a s.ajKpJice bi­
nario, compresevi'però le rampe d'ac-
cessoda^^^trait l ì lati. La: lìnea 
d'accesso svizzera (setteniriòhale) a-
vrebbe del resto una lunghezza di 
,600 metri soltanto, oltrev l^|erra.ta 
già costrutta fino a Briga, e trovaaS 
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sua nipote che, •— allora erano tanti 
anni — s'era unita ad un Israelita, 
per quanto lui, suo zio, avesse cer­
cato 0 che quel nialfìtaìQhìÒ non a-
vesse Rjtìfltp aver luogojjcbe ì^^^" 
rito sì fosse fatto cristì&o e cattoli­
co. Ma nulla avea potuto ottenere 
Ormai quella nipote ara morta da tan 

, - v 

to, lasciando al mondò una fìgliuolaj 
là quale aveva JiattutòAipte volte 
alla sua p(?rtam convento. E plri-
sandp alla via, su cui a^era massa 
quella figliuola non battezzata, ab-
^¥àndonata ia sé in una città com 
Venezia, e bolla compera, ehinav 
testa come accorato: Taresa la fig 
di sua nipote, s'era fatta modî Uaj 
nulla erano ; riescite le sf^èaórtazio 
ni : a nulla l'a|§|la collocata in 
buona%fàmiglia, che Tavrebbo tenuta 
coma una sua figliuola, in virtù della 
Stima e dell'affetto che aveva pe? 
fra' Bonaventura: nessun giÒ^^WHf^ 
voleva sentire sul suo coUo, nemnbeno 
l'ombra deMòmando vòlém sentire, 
e s era la^qiata nel mondo, la scis-

*'gurnta I, superba della sua bellezza e 
degli omaggi e della benevolenza dei 
pittori più celebri di Venezia. 

l i ; 
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già quasT "al tiveUo deUa coirispon 
dtìutó da Domodossola. 

i^tltopefàrura ,sarebBe,identìca a 
a df! tùntìat del GottdrdOj salivo 

opra flmttrò icliilómetrt rispetto; ai 
qualijsono previsti dei sistemi refd-

^igeranti le cui spese figurano gi i nelle 
r^aomme di cai sopra. Qtianto alla ven-

4ilflg!orjo si Faccoraandal*i!ìipÌbgo dello 
Stesso sistèma già in uso al Gottar­
do, all'Arlberg é̂lî f̂tl Cenisio (aria 
fCompresBa mediante Ift forza d*aoqua; 
©subarante nelle vicinanae immediate) 
dPfueilé gàtUnè 

S-

YBicay. Il gidprib 8 dicembre corr. 
aSitfÉ ì̂iub^ò liha gita di piacere in fe|r 
rovìa da Feltre a. TfevJs^ìsfvìèeversai 
Uo^appcjsito Comitato raccoglie le aot-
tosorizloni ohe tìmoìoniano presente­
mente a fffoa 300, Prendono^ parte 
aitta.4Wi^*^g"* cla63%4|^i.diie distretti 
di ..Feltro e Fonzuso.. Accompgnerà 
ìa (ìomitiva la brava musica «i Feltro. 
Il programma é attraente, la spesa 
doìt9#;l^:$copo ffflcoj il divertimento. 

Wi««jiiK«« -^ Ieri davanti il Pre* 
tota 1 Mandaménto 8i svolse una cau­
sa di certo Baldan sindaco dì Noì?enta 
e amministratore generale dei Padri 
Armeni di colà contro il signor Ba* 
ricoio perun articolo inserito da (^ua-
éti m\\&>Provincia di Vicenta^ a prò * 
•pc]^|: delie ultime -elezioni generali. 
jE^^resenlavano la parte civile gli 
avvocati G uriatì e Ugo La««i. Sedeva 
mila i difesa l'avvi %mtò. S* impegnò 

^fliitlpbattaglia ;sul]a .fìoliPitenza so 
Steaendo la parta civile che si'^^trat 
tavandi'^dìffamaziono o;di ingiurio me­
diante stampato -ì-' ch'e quindi pel 
processo divSa adirsi itu giudice- col-
ìegiale mon il mandamenuìe^^'Bà di­
fesa eccapi invtìee che dal momento 
che il signor Bfìldan si era querelata 
peri ingiurie non potea il magistrato 
^angìairef' in^ qualche- fiaodO'*ìl UJ||*? 
del reato ^poichà là querela non è da 

.confondersi colla denuncia. Da ambe 
le parti si combattè con copia di dot-
trÌii/l(itìoaibroÌfoadità ài pensiero con 

"^^^Pll/Pretore ih armonìa con quatito 
S'M^&ft^.^on<ìÌ"89 J ^ l f o i ^ t e r o P u b 
blìco, rappresentato dai dottor àrnoldi 

raj SÌ ritenne, con/brev,o ma succps^ 
'ordiiftanaì^ incopatenia Jper ragion di 
materia e rimetteva fò parti al Tri 

naie. 
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iCSCWtCTT! i-ySiiissi 

Pabbìichiamo nella sua integrità 
Jà relazione letta al Casino dèi N'e-
coziantì.dall'avv. Marco cav. Donati 

Ijlfl, lista dei candidati alle prps-
BÌme elezioni commerciali -—tanto più 
ohe l*^^U£;aneo na pubblicò le soie 
cbnòlUsiooi: 

-0? 

Effréffi Soci, 

jaco pur dleìiiararvi come a 
as3B l e i riostro comp'to ponemmo aa« 

ébei*:|B|!lu3Ìóna di o^ni %fiterio:P«^ 
litieamejrfie partigiano, méntre è far­
cia in noi la Oohvinzioae che nella 
Scelta dèi candùlati pelle elezioni am 
itiiri latrati ve ffpiù ancora per qiVétVe 
camerali, non debba richiedersi il 
vàng6lo.yd.i uria fed^ politica, ma sol-
tantoJpSsaicurazione delia provata 
onestà e della attitudine dpei*osa. 

E, così f!uì dato procedere senza pre 
•vonzioni^i^evri da quello preoccupa-, 
zioni chVpttrvp(t]foppo in altro am-

iente tolgono assai spesso la serenità 
degli ê iUi giudJz.y^^e dei rotyappreZ; 
zamonti, ed inducono a deliberazioni 
inspirate meglio che ai freddo razìo-
bìnìo, alla passione partigiana, 

E'dobbiamo a codesto programma 
il conforto di potervi dìchiaWe che 
U lista che abbiamo l'óHoré di sot^ 
toporvì, se, còme osiamo lùìingarct, 
Otterrà I vostri suffragi, sarìV appog 
giaia e difésa da ambidue , i giocali 
citta4^i>i e troverà simpatica acco­
glienza ^ancba presso quetI'Ay30c\azio-
no politica che ò fra noi la più nu­
merosa e la più influente appunto 
perchè aliena da quaréiasi intransi­
genza. 

Fummo astretti a sàa^Jfìdare talun 
nome caro a tutti noi, e circondato. 
dalla stima di ogni ordine di ciUadinì 
é ciò, sia per ottenere il dtjsiato iin:= 
tento di concordare una ; lista che il 
meglio rispondesse alle generali esi^ 
genze, sia pert*noniB&pracaricaro so-
varchìamente di,pubblici oneri qual­
che egregio concittadino; e ciò adof 
maggio di altro principio iche purista 
saldovod inconCtìiiOi^mel .nostEQyp^o-
grammafflS™ mello de!la,,divisione do; 
gli ufficiv.6 ilelle. cariche^ principio 
che cjjparve doveroso propOgnara 
lijfeha pW#fCeBso nostro; decotgjLac-
sciocche, non sembri i sUvi.rtanta per 
nufia di uomini degni, idonei e.ca­
paci, da astringerci a scegliere sem 
'pVò nella steàsa cerchia rìatrettisàiroa 
per non.dire le sWse, perfloup,, , 

Vi proponiamo {ftftndi sei rielezioni : 
Billito luigi di Piove. 
Manzoni Luigi d» Padova. 
Tessa^-o ,(4nfomo id. 
Bo^^ixmn Jacur doti. Michele idi, 
tndri Gimeppe id. 
Andreis Andrea id. 

Por questi nomi) ohe aUra volta ot-
tonneriaamgsM suJfraRî i V 
pre risposero alta Vostra Qaucia, ogni 
parola sarebbe eupeifl'ia... :Ì 
'0/''Yì proponir<mo inolt^'e quale nuova 
èlez'one Collavo Giuseppe fu Antonio 
probo ed accreditato, 'negoziante di 
Cittadella, il quale andrà a rimpìaz* 
zare il rinunciante Sabbadin Filippo 
pure di Oittadella, e cosi la Camera 
profiegàirà a fruireiapcbe della valida 
coopergz|óhé di un degno rappresen­
tante dì quel Distretto, ragguaidevoie 
pel suo commerciale sviluppo. 
' O i parve poi giusto e conveniente, 
d] tenftre il dovuto calcolo anche di 
tììtVo Distrétto non meno importante 
e oìibè dìl Distretto'd^'^^Sonseìvepjy^^ 
(inora dì una rapiìresentanzai ondV 
M pròponiamowll-àvììomtì di minozzi 
Cario fu Luigi, n'egoz-aare^ rispetta­
bilissimo che gode meritatamente fa­
glila di intetlìgente, operÉ)sd %d'1ÒDtìsto; 

Altri due nomi completano la t ìo 
stra lista, Tuno suggeritoci tlal dovere 
di, una giusta riparazione, l'altro, qua 
le peguoidì concoiijiixopoaltrì gruppi 

n^igma eteUorate, dove v'hanno i 
maleontonti,'por progetto, gli eterni 
lipBtatij ej dicÌamolo,^^Mro, gli ambi» 
ziéfti insoddvafaltì. Ma però vi assicu-
riamo, O signori, che abbiamo la co-
sc!60za di aver posto no! disimpegno 
dék%ef>mpito nostro tutto il b;uou Vo­
lere. M se il vostro voto ci d i r i c h e 
non ci^'Siamormale apposti, sarà quov 
étO per noi ; il premiò più ambito 
più liisìnghìero. 

Aì?f|:cM,:DoNATif relatore, 
r 

Mia c(Cio.^àl^^tt@ 4 c l g, '̂̂ .. — Alla 
Coinmièaìòtìé nominala p^i' ottenere 
migliorie su lKI t t ì l ^^on t ra t to del 
gaz, interessa potor stabilire a quanto 
asconda il consumo annuale del gaz 
por parta dtìi Pfìyatì. ;, , j 

Tutti iponpmatori sono quindi pie^ 
gati dì portare aila^'^ij^ della Gom« 
inissìone presso ti ÙdUno dei Nego» 
tianti \à nota del gaz da essi consu­
mato neiranno da Ì° ottobre 1885 & 
30 Settembre 1886. " \ 

11 conto del consumo può eS8er6,c0n 
tuttaifaflilUà desunto da ògriario' con 
la scorta delle bellette pagato alla 
Società-y.;- ;. ., -, : •'^>,. .̂ !, 
,../l^ei^i-fif'lispBrei ISosissI. —• Gli e-
gregi giovani promoiori della cotnm0' 
moraàione del primo conlenarid della 
morifcdi Gftèòare Gozzi i'efséra si Sono 
riuniti e si coftìtuir'Otio définitivamen' 

--"^•?-:?Ll-

^ 
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Onorati della vostra benevola fìdu- mttadini^; il cav.-G^oi^nni i ^ M i a e 

I I ' 

eia, sciogliamo il debito di prpporvi 
i: candidati, a nostro avviso, più bp-
portttrii peilo prossime'Jpàmalì ele­
zioni alia Camera dì Commercio. ' 

Sopra alcuni crìterii direttivi il vo-
Wo? Comitato ai trovò anzitutto con-

'coi'dej'fcteconcedete che brevemente va 
•"«e tenga psrol^. ;;_.,, 

E primo ,fra,questi il concetto del­
l'opportuno alternarsi dei pubblici uf­
fici; m'entro per canone dit^^^ìùsiìzia 
distributiva, così gli onori che gli o-
tyeri devono equamente - ripas^tirsi fra 
"'*"'adiiji.^che offrono le opportune 

guaW|igie di idoneità, e non fossî -
lizzarsi sempre in poche ed identiche 
pèrsone. ; ''- • 

iWale^coneetto, obbiettivamente ih' 
Ìscutibi|,6,.doveva però associarsi ad 

altri due, noti meno importanti; l'uno 
che non|j||>nvenga mutar troppo e 
troppo spésso, per non allontanare 
dalle •àtn'minislTazioni gli elementi più 
pratici e'quindi più utili, il secondò 
che fino quando non cessi f^Mieto e 
deplorjevolBi pregiudizio di considerare 
qualsiasi éostìtuzione quale un ingiù-
atiScato' ostracismoj débbasi, proco-

:=:?• •. , 

i^-

m quanto più si possa a rilento. 
Preocflupàti da tali concetti, do» 

ìiemmo far larga parte alle rielezióni, 
pur. non obUando#*ìe rappresentanze 
dei distretti dello quali giustam^ote 
tenne gran conto anuhe il legiaVatoraj 
coU'aUmentàre a tale flne precipuo il 
»umeifo dei consiglieri commarciaii. 

Tavvocato Ferruccio Squarcina. 
Al caY^Giovaani Maluta, capo della 

più cospicua casa di commercio di 
Padova e di una Ditta che è fi a -té 
più rispettabili deli-'S^eneto, cittadino 
probo T-yintelligentissimo —. mente 
colta —-spirito mtraprendente, ispetta 

J i pìen diritto un seggio nei Consigli 
f^amerali, e la liua è8c!usione'sart.^febè 
,pji!i^^^he' una *4ìiméntic?ifìza, uria in 
giustizia,una :colpa. E nel degno rap­
presentante d| questa. Casa onoTî reT 
mo anche la memoria ind'otHnnotibMe 
'e benedetta di colui che fu P'reaìdtìtie 
della nostra Gainera e lasciò tanta 
eredità dì affatti e di Compianto non 
solo in tutti noi, ma n«ll'intera cit 
tadinaflza^^^; . •.,.; 
. 'L'avv. Ferruccio Squarcina, rap­

presentante di una fra le p̂ Ù acore-
didate•Gb:mpagniè'%s-curatrici, è gio­
vane Goitisaimo ed avvocato va||̂ j|̂ Ìe. 

Ha il vizio dì eèèfere avvocato, ma 
non è ancor detto che noi pòvèii so­
perai della parola dobb arno 'proprio 
essere posti al b^ndo dui civile con­
sorzio! 

Ondo, vi raccoouindifiii^o qupsto gio­
cane egregio ;il quale potrà utilmente 
adoperarsi pegli inVèî 'ésa^ del com­
mercio e g'ovare coistioi consigli nei 
molteplici casi che richiudono }1 cor­
redo di giisfàdiche cognizioni, 

,i. Certanitìnte nun abbiamo la aspira 
^ione di aver accontentato lutti, aapi-

I razione asiiurda sempre, e taoto più 

te. Eccone i nomi: Giovanni Ganzettì, 
Mario Todeschini- Aueuato Aìpago, 
#."^«.'° , | | ^ ^ ^ ° " > Alberto^ Salvagninì, 
BaraWPr X^nìboni,, Giuseppe Abati, 

, ; Costituito il comitatoyi^non è a da. 
bitare chs la'commemorazione di Ga­
sparo Goggi riuscirà (ìegua dell'illustra 
letterato che si'̂ VUol̂  Onorare* s 

Sapî iSnS^ò-poi intendersi fare una 
^peciale-cominemorazioné nella Sala in 
P i a l l W J i t à dMta i iaef^r^%a pub 
bììcazione dóécasione. 
. I s c r l K i o H l a l i i ^®. — Il ruolo 

dei tiratori inacritli per il pagamento 
4elja tassa neir anno^ 18^7, trovasi Of 
Bten?iS|e all'Aib^g^;Uic^^^ 
la Segreteria della Società, per tutto 

••li;''Correnté mese-di a-fcembr©.;̂ ^ '̂' • 
• r 

Chiunque si crede inscritto erro­
neamente nel ruolo, deve chieder^ 
alta presidenza la retti&ca non più 
•tardi del 15 o. Trascorso detto ter-
w n ò V inscrizione nella Società péir 

^ f̂:̂ nnO 1887 ^dméne defiriìtiiva. 
In pari, tenàpòsi epcitàno glVinte-

róssati a iosclrivarsì nellfeSb*òTk'à\ av'-
vertendo che le istruzioni preparato-
1 1 - ' .' ' ' . I ^ , . ' 

ria incoaiincieranno nel prossimo gen­
naio. • ;; .""• ,̂ -. ; 

C^rà© d^^gjgisffl, -^ Bevilacqua 
il^u'gi, d'.anni 60, di San Bonifacio, 
provincia di Vejftpa, venditore giro­
vago di canzonette, ieri veniva con--
dannato dalla Corte d'Assise a 6 mesi 
à) carcere per ingiurie alla persona 
del H e e dei mei|fbri dellu Famìglia 
Reale'ponunziate il 19 g'ugoo 1886 
sulla piazza di Solesino essendo ub­
briaco, non però a tal segno da non 
aver conoscenza di ciò che facevat?"^ 
Li8 patria è salvai 

^ ì • " - • 

el»%&i»o. -^ Sì̂ ' avvertono i signori 
sòci che caduta deserta nW%iancanza 

>- t 

del num'ero legale l'assemblea gene­
rale ordinaria® indetta per lunedi 29 
novembre p. p . alle ore 7 Ì i2 p. nella 
Baia superiore a sinistra dello Storiò-
ne, essa avrà liiogo venerdì 3 corrente 
alla aif»s$a ora e nello i3t|as8Ò locale 
ed # f ifeiinò dèflb ;Sia*eî to k r à valida 
qualunque sia ni numero degli inter­
venuti. > 

"•Tca^gî ® •^'€i?ell; -^ 'Teresa Tua 
comincia dunque Domenica il suora-

^^idissimo giro ih patria; è lo comin­
cia — curiosa e fortunata combina-

' • -- - - ' f 

ziòna — al teatro che porta il nome 
dèlta più'"fu!gida nostra gloria nazio-
iidÌ0 4ì Giuseppe Verdi, il quale no-
lonamenle parco dì ologi con tutti, 
per Teresa Tua ebbe'parole (iella pi{i 
6entitci arnmirazione, e le scrisse esso 

, fif'e'880.'" ^^ ''' 

Noi non aggiungiamo verbo per di­
mostrare l'importanza che va ad a-
vero questo concerto; certo che Pa* 
dova ritroverà l'entusiasmo col quale 
accolse Ìi%uo nàscere Quésto splen­
dido /ìore déiràrté itaiiarm. 

Dovunque, il nome di Wresa Tua 
fa portato sugli scudi; e I*adova hoà 
fa rà^^ossuna città seconda noi | 
fiieggWg la vezzosa airtlsta., ^ 
^ Apr©^S®« —«pi ^. baìmondo venhe 
etanotts arrestato per delaziono d*arma 
proibitE^. ^̂ /- -^^^ 
>^^ "fc^la'w .,|j»rllsial«H.'—^ Alla se- ' 
rata dVtìoré della j»rii».a attrice -^aira * 
Pieri TìoM una.|pienona come già ' 
alla aerata dei ca4. Biaei» 

La Pieri-Tiozzb ottenne un vero 
trionfo. 

Dopo il ierìso atto ebbe ìn dono duo 
coì^heilles. un cuscino di fiori e due 
i t racciàf^^di gran valóre. lijubljco 
proruppe, in applausi ej;. volle anche 
l'inno, che ,1'orchestra stavolta accor­
dò corteaemente. M 

Dopo ruUimo â Jlg poi^ Ja 8eratftnt« 
{ybba cinque chiamate. Si voleva ipero 
fino il òis^deii'ultima éoenafWPW 

;;nù,da,.^0t^ naodo dì 
dfr-e, ài sevèro Tribunale d^glifellosti. 

Èiagi uh ottimo ìpèrifìe, 
— Stasseru replica della Kammà 

4el Vescovo^ U fortunata produzione 
dei g n ^ r a ^ . , • ] \,. ...^' . 

'Sttófefi» Éass^G s l6 l . •—, Gì ScH-
iamo 

ALLA 
(Dai Qcerùnè) 

Uno stridente e continuo cigolio si 
sentiva no! corridoio dilla camera. 

Era VàacensW^èlf senza tregua 
lavorava. 
J J n a fila interminabile di onorevoli 

j^^ettftva il suo turno per potere as­
saporare io jvit | j^fiifie dì andare in 
paradiso; in carrozza. 

Un onorevole mio amico mî ^^pnfldò 
^^i^^e,nella sola giornata 4ìĵ ,jmartedi ben 
"iiovo volta ha fatto la cita di andata 

0 ritorno, 'mbìto soddìsfittto dl::poter 
ooeì economizzare la trottata del dopo 

I \ i .v j ; ; : i t i i - i^ ' i . i 

drDj, fonte 

FHHe si hiOL,._„.„, 

ir 
< vono e pu 

'Car(|^0^c/iiìfnone ,: 

SS scrisse in questi giórni di itùfò 
non a'cceseneiriatituto e Scuole Tecni­
che, ma a questo proposito Vi pre 
ghiamo di far osservare che alcuni 
pìù^enti si Umentano di una tale 
mancanza .auche nello vastissime ed 
autièhiasime Aula della nogtFjBt Uni-

,,^firsità, spepialmente in questo anno 
che il freddo minaccia di farsi molto 

'MH se. sentire. Piar .ragion di giustizia 
rebbe bene fossero pur "^ 
di stufe ^quelle ^Scuole del^^^Ginnasio 
Liceo che ne sono mancanti, e sopra; 
tutto! quando sieno. collocate dì ac-
cenderlo per riscaldare r locali., , 
' „ . . NonmÙi cives, 

I7uà a l 4 K . <̂  Fra due dispeNti. 
•^ Mi sap'reéti indicare un Viift'̂ dio 

cootroU freddo? j##. 
Méttersi il paletot 

quando non si ha il paletot f 
are oomo IO IO che, u ^ ^ v e 

do maletot... arda dal desiderio dì 

tssimst di fede mi si 
assicura però che questo ascejJilpre è 
una dello solito furberie del mago di 
Stradella; sì traticrebbo tditefar «alire 
alla montagna coh più facilità ì rap­
presentanti della Nazione. 

All'erta dunqne, onorevoli, non vi 
cUllt^Wil»ascensore, tì^^ttiflSiù che 
già comincia ad èssorc là pietra delio 
scandalo e: causa dì diasidìi fra vostri 
colleghi. 

Mi 8pÌ8gor:)à passeggiata archeo^ 
logica chj^^ fecero domenica l'onore­
vole Bonghi e l'ono^^ Baccelli sĵ isVa 
eoo ragiono a credere che ogni aetlo 
fos^e.^tra loro'spariio. Annibale giurò 

IO otorno ai romani ihnanzi |'ara 
degli Dai: Domenica Bonghi .o Bac­
celli nel tempio della concordia,'pei 
romani sì giurarono étej-na pace e 
fratellanza- • < :: 

^a se in carrozza si unirono, por 
l'ascensore staVttti di nuovo per divì­
dersi: i due iUustri uomini jerapo lì 
lì per, accapigìiarai e mandaro/ial dia­
volo la passeggiata di 9 chilometri 
pel diritto'di procedenza in una pas­
seggiata di pochi matrì noU' àsèeiì" 

"."tì-rf ' 

^ : ' 

.-l^f^ik-i.-'l tì-—v"> 

Spettacoli d'oggi 
- 1 

maiica compagnia diretta <Ìal™eay. 
L. Biagi, rappresenterà;al!è ore 8 1(4: 

.,., i o mamma del yes.cp^o, ,1,, 

Ognun di essTsost6nGvTché:i|svpt"i-* 
mo à salire doleva eésère lui, e,la 
cosa sarebbe finita malufioio «se non 
fosse intervenuto Ton, Di.,§andonjato, 
che ad appianare ogni questione, prò 
pose di salirò lui ; e, rivoltosi allWm^, 
che fatava funzionare il meccanismo, 
gridò trionfalmente : « Tirami su » 'a 
cui r uomo, spaventato dal peso spo-
ciflcO deirònòrevole è temendo perle 
carrucole» ri^^osè: ; 

norovolo, m due volto/Bil!»] 
• •.'^^•- • ''̂ •;" -'CfosHniis; 

corrispondenti tre. éóse impòrtan'' 
tissimé: : 
,.; Xa brevità „, , /; 

Lamiare^zza speciàMènWWite 
indicazioni dei homi e delle cifre. 

Gli .grìginali.scritti sópra una 
sola: facciata de Ile, cartelle. 

i'j'd ìfi.. 

,Padova^ Dicembre - ' - .-

r '•.-itTftffSi'KarjCft--; x; jj':?cacr-i ''ca:r'j:tgj^ijfjLg^^.;j>i^j;aa'e: 

Rendita italiana 5 p. QiQ̂  
còntunii L. 
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Fina corrante . . 
Fine prossimo.:. 
Genove*. 
Banco Note 
Marche. . 
Banche Nazionali,. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . , 
Costr'ulioni ;,Veriete. è i ^ i 
Bancho Venete . . ./t '»» 
Cotonificio Veneziano^®»: 
Tramvia Padovano . . » ' 

JGuidovie'. . . .-M^m^f'^' 

Kendita in rialzo., 

m 

102'50. 
lO'i 85, 

78 25' 
2 02. 

' • . t 

m 

wiMuk 

1 
2270 
1197 
1087 
329 
3̂ 7 
197 
34Ò 
93 

24. 
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SéÈsj. — A Liona affari discreta­
mente attivi e prezzi in gradualo mi-
glioraroento.v"' r^^mèS^^^--' '•' \,^ 
i.A. Milano a S'ari scarsissimi^e^prezzi 

invariati. 
A Como affari numerosi e prezzi 

iMl^lZft t i •' 

'^^^it»ni, ^ A Liverbool affari?cal­
mi ,^^pfezìii sostenuti, WlWvajPiati. 
...Calma,ad.gavre.,,,., /i .,„ :,,.^,, |„ 

Ha aìleatsle m m 
mmm'-

• ^ 
Vi, 

1 , - ^ 

Uaà, lito seria avvenne in vicinanza 
dell'osteria del Pilastrello tra il per-
sonale d» un treno paseggieri Milano 
lìnaaco Pavia, 6d^alt|§;:p6rsons. ; 

I r macchinista del tram, che parto 
da Milano olle ore 3 41), gii|nto nello 
vicinanze doll'ostGria aòl PilastreìlOi 
scorgeva due carri posti attraverso 1 

*••' /"e ,:•-'- 1 

1 j 
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Una potante lega 'erasi fatta dai 
Veneziaóì alleati ai Milanesi, Fìoreh 
tmi, Ferraresi e Mantovani contro 
degli Scaligeri i quali, per le molte 
perdite subite, non sapoauo a chi rir 
correre per aver soccorsi, onda sta­
vano in grandi affanni. Si videro al­
fine obbligati a soddisfare le esigenza 
4Mh Repubblica, col cedeHè Luca, 
Pa*'ma e TreviBj), la quale ultima, 
precisamente ai 2 dicembre 1338, ve-
nivu consegnata d& Alburtu MU Scala 
ai Veneziani. 

Tostò*!! bravo uomo, certo Bonelli, 
die il segnate colla campapella, perchè 
i carrettièri levassero dai bìnariifiiloro 

^carri; ma inutilmente. 
Allora frenò ià Velocità per evitare 

disgrazie. -wmM • ' • • 
Quando fu a dieci passi di distanza 

j carrettiori tolsero i loro carri che 
impedivano il pas3aggio,al tram. ; 
. J n »P̂ »*o all^ 8trada;res;t^^lp^rò,uii 
mucchio di fieno il quale -aémbfava 
dimenticato per caso. 

Solo quando fu, sopra al fieno colla 
macchinar;si accorse che sotto stava 
un paracarro, 

• ^ 

Per Turto ricevuto la mpehìna sop­
portò fieri guasti. 
,^Ji capo tr^po Gandolfì^ sospettando 
che i carettieri fossero gli autori di 
à brtitto tiri),: smontò dalllibtfti éìS^n-
trò nal'osterìf|j|tìr sàpertì i loro nomi. 

Rivoltosi, per avere sp^ogazìoni, sì 
obbo una fila d'ioiproperie, eqiian4o 
uscì fuori, si vide assalito e preso a 
pugni dagli avventori. 

Allora nacque una battaglia molto 
eei:ia. •• •'^- ^ ' ' 

Ift,; quella sopraggiunse un treno 
mero|.^jll personale scose in aiuto 
de), compagai. , , ,, 

Quando Dio volle, la lite cessò, ma 
fu necessario staccare la macchina 
del treno merci, per attaccarla altro 
no passeggierij il quale,gi,un|e a Pavia 
con più di un'ora di^'Htàrdp. 

Poco dopo i carabinieri della sta­
ziono di BinasGO, eseguirono quattro 
arresti in persone sospetto. 

w 
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•ki ^registri dèi 
merci. 

moviménto delle 

coraùne diiGrano2«o (Novara)^ àveitdo 
11 parroco imàlmenaio il î ŝ p^pell̂ no 
entr,Q, la sagrestia,,la. popolaziotsa ia 
digriata rHPP© \ vetri aella canonica, 
tl^mèinM^lfcpadbriirsi del parrncbi e 
aila sera; tu^iWtìftaò davanti la tìa-
noifiica stessa,' gridava di vdleHà àt-
{lereî se il parroco non si faceva s6-^ 
stituire dal cappellano* . , 
^fj^parreiÒ6 alle (tre 2, ani. fuj^glva. 
cofcl^fiua serva, riparando a Novara^ 
'^:!^Ìjopo!iìzione è irritfcitist-;ima. Causai 

del litìgio'fia ì due preti fa gelosia^ 
di merlerà. . ' • . -'^^ 

-T-S«l; binario; di sdambib dels tram 
Bergamo.FontanellaaVévanofermi duo 
carHpIà cui.rupte erano legate con 
catene da raiuggio. , ; 

Alcuni ragazzi, Irasluìlandosi, con 
un cliOttoIo ruppero ll^lucjihéùo o 
quindi con wn chiede apersero |^,(fQ: 
tìitor^. i due carri si unirono impròv-
-visarriantè ed il ragazzo Modosto Pelj-
liicciòiijj|,il*^nni 6, venne miseramente 
schiaccialo fra i repulsi),^? 1 

Il poveretto mori dopo poche ore. 

Sienu quattro operai attendevano ai 
* • ' • 1- " - . | L : i , - . 

lavori dell'ala interna'del manico^mjp, 
quando essendo crollato un Jjont 
cipita^^jPsrf» sòttòf 

Uno di essi rimase morto sul col­
po, e gli altri tre feViti. } 

it̂ JffrcfSSsa.. ^- Un incidente singolare 
ha interrotto recentemente nel pBrco 
di Godtng una caccia alla qdale pren-
<j«ypfcppte ps^i^ttAr roèftlbri delift 
famiglia imperiale d'Austria. i--. 

A un certo punto ì cani 'sì ferma^ 
rono, i cavalli dei cacciatori diedero^ 
segni dMnquìetiJdine e t̂ìnpò valser 
frustate R far avanzare più d'un pa&ao 
quello bestie- V: 
/^.L'arciduca Ferdinando, induca F i -

llfpO'dJ Ooburgo Gotiia e il principe 
•Thurn fl :TaKÌs discesero d^ cavallo 
per vedere^piò che vi fossori strano, 
tì fatti pocni passi si trovarono di­
nanzi agli occhi Mugubre spettacolo 
di due -impiccati ài 4ue lati^del-T^iale, 
line soidaii che Jn^«nifornpye.iisènde-
vano dai due alberi. 1 due^ cadaverici 
rfiggtà in decómpbsiaioae fiWono àigf 
staccati dai rispettivi albdripe peifè 
quel giorno^^caccia fini là. ^ 
..•.,a«M|»BB)(!Wi|f©"8so Isa lmg:ta8B«®r-s 
^ ' ^-^ei;)a;^prigi|p.^,it J«'ìt:fu,kn" ' 
•piccato lerl'aliirq il na'natore che ava- i 
-va ucciso un:cor)8tab'le. ; j 

i l (Condannato dormi nella ; notte, i 
fllla mattina: fece coiaziono, a ibenfcro \ 
ii'^catpifij^e gli metteva il jlaocio al ; 
••coHò,..glì.disse: ; _'" \ ^^^ 

^— Motteteld bene, non siate nèr- ' 
• - - • • • - ' , I 

S'OSO. - •; 

iia mòrte fu istantUtea. 

Medeah (Algeria) un inQftn'di6^distrusse 
l'abitazione della fiimiglia Chara. 

Malgrado giungessero prpnti soo-
•corsi due persane 'frimaserb mohta, 
cinque graVèiifieWta ft^rite. 

Tòl6gr%i^q;4à ,Nu*8ft.. y^^'lt che ^ 
lìulutii, nel , Minnessota, m. Jn.cepdio 
distrusse tra grandi.elevatori,880^000 
Kiaia di grano e un certb ifiumero di 
case d'abitazione e miigazzini. Cinque 
parsone sono perite. I danni sono va­
lutati a cinque milioni di lire. 

1 <Ì 
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Fìi ordinata nnMocbiesta, 
naufragio 'delia torpedinieri 

56. 
l i corrfahdàttb CottattsM e^stató 

!nvìato.4i. Spagna pe^ j ^ r m ^ r p i 
lnJtp,rnQ alla cpllisione av#BUtà fra 
le/due navi italiane costruite in 
G^rniania. 
l'mM- equipaggio delia torpediniera 

.^verrà laj.t^*f^riCnp||iriar0 iper 

j <^ ¥ ¥ 
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•^Khotti Garibaldi ed^^altt^f ÌÌB-' 
duci dalla canipa^na^ dei.^Yo3gi 
hanno telegrafato ieri al^^Maére 
d'Autun^porgèndògU un sal t i toed 
im ringraziamento per ' il; ricordo 
innalzato ai loro cornpagni caduti 
nella giornata dèi primo dicembre, 
e.ftiCendo voti per ia! grandezza^ K 
della Francia repubblicana. 

chiusa. La déìe'gazìone ungherese votò 
definitivamente i bilanci*" DoOjàhi ei 
chiuderà. 

• -

:^:^! 

^ ^4«A T L j ^ rirv^-^ 

(Mostri diispàèei) 
> ' I 

Hoissa, 2, ore 8.20 ant. 

La Gonr^issione pel censimento 
dei cavalli ha compite le fìropria 
operazioni ; ora la Commissione 
del bilancio non vuole riconoscere 
qiléste spese già fatteFfl&opo sj^o-
sol9tl - ] 

E=fSf smentisce che Magllani 
intetftlas^supplire ai lavori! ferro-
vi ai'ì con obbligazioni ecclesiasti­
che anziché coi certificati ferroviari. ; 
Queaii saranno compiuti élitro l a ' 
settiriiana alla Córte dei Gdnti. 

= A ^ sub-giunta del bilancia^ 
della?guerraiiiprése atto deìfeisassì-, 
curazìonì del ministro Ricoliti sugli 
appr|vìgiónamenti, lasciandone a 
lui d|!ii respousabilitàv / 

= : Robilant ha disposto alTmchè 
compilatilo gli stati di servìzio dei 
militari non si scriva, più i che il 
dàtò,^sp|dato ebbe a ^fare-lfe cam-
p a g * tìkl 48 "'59 - 66- contro gli 
apst^^faci ma si annotino soltanto 

S l , . S n n i delle c a m p a g n e , . ^ o -
guen |o le parole acontrogliaiuitna.-

^ M f » , «I — Lo Siimard mti 
crede che la Fi-ancia Bgi,8ca,iiprudeR-
tettiente, obbligando l'Europa a occa; 
cuparsi in questo momento della que-
sMone egp|B.|^ D ice j ^e Fr^yclnet 

, esagera il pericolo che correr! 
glî  interessi francesi daiPocdu'fta'zioff 
provvisoria inglese della Vallata del 
Nilo, poiché l*;ltaliaiha esattamente 
gli stesai interessi ideila Francia in, 
quello regioni ^ non si mostra meno­
mamente inquieta. 

f^^^Iitó8Bdra,.*i — Waddingtf^n; i chol 
oggi deve prendere coiigedo, conferi 
ieri lungamente con Iddalsbai 

"iParS^i, ** -è" L'Havas,"^ 
'Cairo che nei cìrcoH turchi dice ch*e-
•eisl'òno indlKi di accordo competo peile 
veduta della, Francia e duella Turchia 
ngrardo ali* Egitto. 

Cose ffrii'ia fiesl 

i':-
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ParlgsS, 1^ ,̂ — Il Temp? h^ da 
ICanol: JBande cninssì attucCi*rono ìl^\ 
nirin presso Pakiung suUa fronUetra 
cWììèsev Un agente civite^||^^jgì(i^iift=' 
pBgnava la commissione ,p|ì, la deli­
mitazione delie frontiero fa ucciso. .— 
ir^posto fiancese di Hcìipi. r.espluse 
l'aitacèo. Si presero mistìre per. di-
stroggeire le blBdfl infest^Sil^i rê -̂
gione. :; . ; • 

li Tèmps commentando il dispaccio, 
dico che Haininh è il punto ove le 

%elega!^Wni chi,nj§se oft^ttcese devono 
riunirsi; per tracciare la frontiera dal 
littorale a Langson. Un incrociatpre 
ricevette I* ordine dì recarsi a Paktung 
per mettersi a disposizione della Com 

•missione. 
S»aii"lg^i * « — La Camera conti­

nua (a discussione del bitancìo dalla 
gaerm. Keller combatte la riduzione 
deireffj^ttivo militale rjchiesta dalla 

«commiifiioiie e dal governoi^sotto,pre 

f-f»ir 

'^^ 
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f f e a g ^ . E a a j B M g n p g ^ i ; 

La Gazzetta Ufficiale (annunzia 
che il sedici dicembre comincerà il 
pagamento dei coiiiiòm della ren?!' 
dita scadenti il primo gehuAio. 

La ta^sa usuila ta.s|^,.i;^on verrà 
applipata, at^ndòykiMaglmni defi-
ììitivamente rinunciato. ^ 

• • ' : •-

L'on. Emidio Chiaradì^ fu no-i 
minato relatore del progètto sullai 

ma 
• n. 
J " > 
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Sotto ia presidenza del ' colon-: 
neUo DI Ileana sì ò radijnata ieri 
la commissione degli studi per la 
repressione del contrabbando sulle 
ferrovìe. 
---• Fu stabilito di concedere il, li­
bero accesso nelle stazioni agli 
ispettori superiori delle gabelìej 
agli iifticiali ed alle guardie di fi­
nanza, coti la facoltà di esan^htare 

(AoENzu STEFANI) ; 
, i . — Un'òrdirianga sani-

tarìft;1n data 1 dicambre sopprime le 
misura coiìi|jniàcJaÌi vigenti in S,icili|^ 
e nelte piccole isolo adiacenti';e (̂ ITA^̂  
sinara per le provenienza dal litorale 
Italiano. ; 
'• •" EBaìgi'sasio, H'B^^'La' voce di una 
cospirazióne contro il Ra è ijpfoedàta. 
11̂  Re antioipò il ritorno a Bolgrado 
semplicemente in seguitò alle voci cKe 
v'era scoppiato il colera. 

I n BiaìglvI'A'- -' 
W a r n a ^ ft.-^Hassi ^a Costantino­
poli : Confermasi che ìa Porta attende 
ìl,ri8Ullato del collóquicpift^a lo Czar 
é^Ka,«!bars per prenderp-una docisio-
ìiè rjÌ|fardo alla Bulgaria., . 

®«fia, ^ # . — Guerchoff sì dimise. 
Ritdoslavoff lo restituirà nelP interim 
delie finanze. 

La delegazione incancata d) visitaci 
re le .Pote'iìza è composta di Stolloff, 
Grekgff è ICaltcheìl. Essa partirà do-
ipaniv 

Gri'koiT, indisposto, partirà appena 
rìatabdiiò. 

aiWalaisé^t, t . > - (Delegazione un-s; 
ghei*#l)f %§aposezione S^ognyi éisprì-
me riconoacènza ali* imperatore e rin­
graziamenti al governo. TT-La delega­
zione è chiusa àV tripiice |ndo di 

|SélBl£r|̂ ci0ftg 311» — La délegazio-
nfe,WtrÌM« approvò in tera^ lettura 
tutta'le oecìsioni prese, constatando 
l'uniformità delle^ sue decisioni con 
quelle della delegazione-unghérere. 
Kalniéky: espresse d'ordina do|r impe­
ratore alla delegazione la riconogcea-
«a diiiS. M. por la devozióne patriotti­
ca che la ha guÌ4;ata nei suo) lavori, 
è la ringraziò a ^óome del Ministero 
cómtine della fìducia maaifestatagli 
che gli dà la forza e la cesto|za di 
poter contare in tutti'ì oasi sulì'asseu-
so dei popoli della moriarchia!^|! pra 
Rìdente Smìtka constatò che neppure 
una cifra del bilancio sî  modiiìe;ò, ri­
levò jil raro accordo di tultiti partiti 
relativamente agli apprezzamenti^ po­
litici; ciò dimostra essere i popoli au­
stro ungarici tutti fermatoentè risoluti 
a sòf'pQitare sacrifui pegU interessi 
vitali della monarchia. h% sessione fa 

testo di economia. Dimostra la info 
riorità numerica dell*esercito francese^ 
in conf^ooto.di quello della Germaniaf* 
che citìjftonoBtianta pre,occuÌpa8Ìfat|ual-
mente | i aumentare Peìfettivo. Bou-
Unger risponde che la chiesta ridu ) 
zione ri'on comproiriette menomamente 
i quadri^ L*aumento ohiestb da Keller 
è̂ respifito cori 539 voti coî |̂m^2. Ap- -
•provan|i sènza modificazione dopo re-
'spìS'ti alfiurti emendamenti^.tutti i'ca*'= 
piteli del bilancio; 'eccetto .:due pei 

^fqùlli fa riservato P assenso 4ol noi^i 
iJétro. L'à seduta è sciolta. 

lU ' 
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..STEFAMÌ ANTONIO Gerento, res«onsa6"t7e. 
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Coti ClwctterleTcTrp. Bedini, 
un campione delle quali opere trovasi 
esposto presso i principali incaricati 
deiìa/'vsndita, ove sono pure, visibili 
copio dei due busti sopracceiinaii., ^ 

Mediante tale combinazione si può 
assoFi?^, che i bigliétti di questa Lot< 
terlaÀijgn ifaVDi^l^j^tóia sorto ^ v r W ó 
ttU. jpremìtìfl'éhe $ p l i equivarrà al 
compenso, duella, spesa, aenMj, tener 
xonto delle importanti vincife cui a-

anno concorso;.Cosicché anche l'ft̂  
cqSÌ|4S <Ji 'lî *!! "«pnerì includa ai-
cure guarentìgie.^*^*' , 

Le vincite e leBuddetta oleografie 
verrtinno spedite franche a domicìlio 
in x^tuttpjr Regno, ; 

Si ràccotOHifda di sollecitai^ le do-
toaoda affinché non abbia a ripetersi 
a danno dei compratori qnantn ebbe 
a verifìasrai p8FÌ^dotteria,dÌ4fet^f^na 
1 cui ; biglietti all' itBocyî ettza Sella V» 
strazione furono rivenduti dagli spe­
culatori (Ino a L. 5 ogni numero. 

Il totaleJmpor,tQ,Mrfremi 
m restar depositSiò presso 

la Banca Nàztonale SSM di 
GétìOvà, è 11 pagaménto" ai 
Vincitóri comincerà 
ultimata r Estrazione. 

a'Wi^ìiéTtf sonoTRitti di un colore 
e ,si distinguonojjel solo Nomero;|?ro^ 
gressivo B6nza^5:'§erie ciò che, ,rende 
molto più facileJa.vineits. 

i i ! ^ i r a . ^ Ì0a i e mas. 

re ' £tè 
Verrà esegfìm^cpn.t^lig^Jii cau^lei^ 

atte a dar guaraatigia al pubblico.ì 
sulla perteUa r(?golarita dfìlia atessa,; 
e si effettuerà compìftamenta in uni 
solo giorno. 

j I ' 

\'^ La vendita dei biglietti da;* e fiO 
numeri caduno nonché di quelli con 
numereziona a Òetìtinaia complete è 
aperta in}<»éii4^viB presso la Binca 

incaricata dell'emissione. 
In Bftiaia presso il Rev. Padre 

Simpliciano Direttore dell*Ospizio di 
Barila Margherita in Santa Balbina. 
. Io; l^adO'va presso! Carlo Vason : 

cambio valute, Via G_̂ llo ^r- À* B<*-
sevi, cambio valute, t*ìi'7za Frutti 553 i 
•NeM&^ltre Città dèliRegno^ presso] 

I princip^lXBautihierr epamb'o Valute, j 
wLa^ juedizione si.fa raccomandata e.| 
francV8J%orto por'le commissioni di:! 
Cento Biglietti in. piùi alle Coromis • 
fiiioni inferiori aggiungere: cent. ^ 
per Tè spese di raccomandazione pò 
stati;: 
. Le ordinazioni non •accompagnate 
dal rè|i||iyòi ith-porto notì saranno prese » 
in consideTiizionè. • ; 

• 
. • - • • 

mìk 

lOiMcrjtti per evitare posaiJ 
ftili equivoci sonò tìp'siretU a p u P 
hlltfiménte, dichiarare èhe nulla 

M o di comune, né tengono rap­
porti di'^llifta con certo Marcò 
dot i Barbaro fii Alessandro e t^ 
Pretore, ch%: si qualifica avvocato, 
qtìi diffióilBe da qualche tempo. 

EMILIANO ed ERMOLAO 
\ , fratelir BARBARO di BENEDÉTTO 

- I I -

avvocati. 
fgVPTJ'i 
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asro pei^<^ptti^t? Chirurgia d̂ H 
titìtica. Per denti e dentiare ia oro 
giullo e bianco ed altra composiglon»^ 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazio|,yeniÌ8tichf5, Le 
st'idio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 
fitTìBr-'pgMP'm6jjnHnaift3M^wìBjuis;^^aj! 

-3' • • . _ 

cnmunGO m VIENNA 
agli Eremitani in fictneo VAren($ 

Via Ballotte, NT^ÌS. 
Specialista per otturature di DefUi, 
Applica Idsiimtl e DeotliDr'® .-̂  

eonc'o la nu^,va lavenzions gèM® 

T-=| 

3 

polirà la dà ft> 
scheaz| 

pftPa rinìjr^scaye pr«> 
! " •«* serva dalle rtigfe^. 

t"'! •!•<••¥ 
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fora p"**̂ ^̂ 5*' ^^^^^ 
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di,delicata ed «•• 
legante profamc»» 
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la migliora dì fcaft-^ 

rsspoa. drxonno. 
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A.#AVORE DEU'OSPIEIO DIS. MARGHERITA 

RegiìDec. 14 Aprile e 28 Lug. 1886 
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ttìvo co^ììpleisi'Oo valore di lire 

mMmmam 
Tutti; in oggetti d'pro\o^d*argento e 

immediatamente convertibili m con­
tanti a.richiesta del vincitore senza 
deduzl(ii*be 'sul; dichiarato valore. 

È assiciìrato un premio ad 
; ogni -Centinaio Completo dì 
Numen^Cdtisecùtivi oltre alla 

a di \ altre Cento 
Vincite da Lire. 

: Il sottoscritto si fa in dovere Ì 
di notìficare, a l la -sua numerosa"^ 
clientela ed a;chì aves.se interèsse,;, 
che da oggi in .avanti terrà aperto; 
uno studio in Ptidova via del 'Sale 

più -per ;compr'a e vemiita case, : 
'campagne da mutuarsi eco, non-' 

che affittanze di case :a mur i YuQ-
ti :e arn,m_6b1|lì̂ Vte — . i s r a t s u i t a . 

Per la provata sua^attivìl'à e se-
]cietàiif^lì affari si lusinga il sot?5i 
toscfìlìo dì ved'i^rsi onorato dì; 
nuove e numerose commissióni. '' 

• i^ . . . 

BENEDETTO VENEZIANI. • 

f o r a "̂ ««*̂ Q§L,*»l'..;Pressé; 
***"** di L. ffiasmJa ìamt 

llnventbre e Fabbricante l u ffiiafi» 
ih PADOVAW g»Pe 

vintB^lyJ: 

MIlaiB® vendibile dal 'Cend^'panes 
Ghiere, Vecchia Galeria. 

VfflÉì«al a all'J7//?cÌo AnrtMiOTIl gioì? •. 
naie Xa velleità —- dal Hega'> 
Koni,^pWrucfihiere profumiera ^. 

'•'-, Maria, all' Ascènzioa ^^^_0&rihn 
Faremo, Mercierìa dàfl'ÓroiogioB 

VicoWà^a da Fràìicescò Fagidn, Piai 
:ii|tìi^a delle Biade* . 
•ffrewls»: da Giuseppe NcùlessOf vi» 
'̂•.i#̂ .i S, Lorenzo.'' i • 
UaIBsa© da Angusto Vertùy nega. 

ziante iUg^ehincagUerie, mercoric'j 
^ „ mode 6 protufpene eccr eco. : 
l'satSovtt da Lorehzo Ba^Za^aratta, 

, droghiere al PifìdròcolìlF'"^ 
Esile daÌ5,:̂ |̂atellÌ f^enegkello. 
^pi|.«w2eo al,^negozio Antonio Minelli 
fl'oD'iàsiitt a! negoz. profumerìe Bochein 
Wcripa^m dà L, E. Cominif Ageu'^ia 

di Pubblicità, Piazza Era, N.se.-^^ 

i-^i 

l5ffHa:toJ3ÌSaìEC?a^Ìlfì5'. 

a i eesiÉ® Etlr@-Jl. 
V-' 

\'-''.-)iV-^ TSSn a;^E*'<*ffi!tr 

P 

0000 m K 001000 ecoi 
èh:^>"l!^=,' 

T---

Ogni Numero costa ' , 

-E 

I 
e 

^:^l 
ÌW 

- I - L . . - L più .premi. 
Chi acquista Cento numeri olJ.roal 

premio; certo q al concorso ad altre' 
Cen.to ^^incite eventuali, riceve -irî dono'̂  
uo beliillirao bustti in TOarmp;bianco 
eoa piedistallo in : marmo colorato 
rappresentante, a.Jc'^lta "de! cumpra--
tore'S* M. l a lI^*|gSaÈa;'l?I«rgl|C.'. 
r i t o eseguita conforme alle ulnmia-
fiime j^^tografie, ovvéro Si Sigas-gSa©-
r ì i a 'àet CsdrAona.-' 

Inoltre ad Estrazione compinla, tutti' 
p ssfìssori^di almeno dieci numeri, che 
non abbiano conseguito alcuna vm-; 
liìiiB, avranno diritto al dono di due 
stupende oleografio dai seguonti .sog­
getti : € I n an*IC8iB®©tn§j di Tito. 

VI 

••-. ' 

i - . i l - ' c 

yi 

, 

' I -

Cambìp dì Valute d'ogni spècie -r- Acquisto e vendita di ef­
fetti pubblici, di Lotterìe Nizioaali ed Estere, di Azioni e d ' O b -
bligiizìoni di Sofìiotà luilustrialj e Commerciali, di Prestiti P ro-
vincialj, Municipali e FerroviarJ ecc.; . 

'Ariticipazionì di rimborsi, prerrij e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. _ _ . 
•Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed 'Esteri . 
Veriiica di Estrazioni in; corso ed arretrate di Lotterie Nazio­

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed Ammiriistrazìoni private relative a fondi 

•pubblici. 
11 Banco effettua per i :GUenti ga'salsiiAaiBSiesatc^ verso il 

solo rimborso delle eventuali spese , le verliiche di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni disprezzo dei valori dSti in nota, H 
cambio dei titoli, l'incasso dei :prémi, dei nrnboiisl e dei coupons. 
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'SCIROPPO D'IPOFOSflTO m 
i v - V f 3 

! Bel B ' CHtfl ìGHlLL 
Sotto Vìntìiwnm dagli ipofoBfìtì, la tosse 

diinmujsco, 1 appoliio atimetìta.lb forzo H-
tornano, cessano i sadori noturnì e P am­
malato gode di Ita insoìito bpnessei'e. 

Esigere ii flacone qwadraMWòmilo de-
po3Èon;Ja s^ìgnniin'a à^il ù' GìlVMmLL e 
1 cticlirlla marca di fabbrica dGUa'̂ PàVma. 

Fr.. 4 il flacone in Francia. 
Depositi presso : 

A. Man:iòni e G", MUano. 
Sinimborghi, Homa. 

Kornot, Napoli. 
Roberta & C», Firenze, 

i « > , * i | > W f v u - • W w t i n ^ ^ w v * ' ^ ^ t f v 

T^ffe! 
• ?̂  ^Kl V 1 

.e . tìtf? 

Estero si ricevono esclusìvament^presso A, MANZONI è Gj«#mOboron, 16 Parigi 
presso- A..MAN20Ni,e.^C., Yp. de | ^ Jp^ , . 1 4 ^ r - ; n o a ^ a ' d i .Pietra, 90-91 —^aDoli 

.:-rr^,^T^W?gBK3SS?ffi;tea^iti5^CAi^35;tó^^^^ 

t'^'!?-"J 

e m 
y.to MimìO) 

••Ji 

--lA-—, ——' • ^ • l - . ' , . 
3^i^,;?;.:;:^v;9t^' 

^ -,. -
r r ^ T - ^ j ' 
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In Padova presso le ffumucie Piuneriy Mauro 
Cornelio^ Zanetti. 

l̂:;:ê ii53̂ 3S;Kî «̂nJ;efc'̂ ì 

• • 

quando 1 capeìli sona caduti buonanotte 
a tultì, non e'è più rimedio ! I„ . . ' 

Ma si pi#%vitare ìa cicuta fortifican­
do i bulbi q u à ^ l ^ i capelli comineiano a 
cadére ; e ciò si ottiene facilr̂ ^eiite fa^ 
cendo «so deLBalsamo capillare del dott 
© r a v e s . — La cp^posiziòne di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 

'^&r FUSO'esterno. 

airtlffioìo Annunai de! Giornale La Ttìne-
zia S. Lnca, N. 4270 éc| liiit̂  ProNjŝ f̂jftcia per 
pacco postale lire 5.&0. 

Depositi in IPwtìaj'tfaa presso PAmministra-
, zìoue dei giornaìe li BaccHigtioiie e presso il 

sig. BuìgarelU profumiere all'Università. 

.-!.'' 

Bia^TA 

j -

Via Carlo 
I. 

erto angolo S. Margherita 
1. . 

SPEOMir. AP^ i 
^^^ ! ^ - ' / ^ ' ! ' ' T r r - ^ j 

ÀUTICOLI D ' U S O COMUNE, DI LUSSO 

-E DJ FANTASi 

^Macchine per cafTè. MaccHffie pdr 
burro. Macchiî e per sminuzzare:la carne 
~ l§«5ri>etilère.;.aii^0siriaii©lie — 
Assortimento completo di ttuto quanto 

n^* 

occorre per l'jnvpianto/della cucina 
Vasche per^ bagno. Semicupi, ^jatrine ino-
dorè tràsportabìrC jGùmì a sospensione è 
-il*, i ^ ._ * l ^ ' t"*.,.,.: 1 i L" . j " : " • .i .1- - : • ;da tavolo. Bugie. l.ànterne;.^^# sicurezza. 

^ W h i d i b ù ó - " - ' - ̂  

Sfe 

n 
. L — Gra.ndioso assortimento in articoli soŜ *l 

lidi iffftfèj in FÈRRO SMALTATO, pro-4 
vato all'acido aceticoai 2?^'" " i . . - £ 

- 1 — j _ 

iO dal labO' 
ratorìo chiTOco municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante' 
Unica in Italia d&\f§0li e Polsi imper­
ine abili —- Cal l i " S p c e l a l l |Bea*sa*-

Non pcòop̂ l̂ p fìè lavatfffà né stiraturaj 
una semplice spugna Col sa-

p n ^ che la- nostra Ditta procura. 
• PBEZZI FISSI. — SCONTO AI GBOfSISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis dieUo richieste, 
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• iL^L^V '"-JT^^ ' • 

?k^y i i i i^ ; '?^rwT:TM-a iKs?3 ' f t<y . ;ss^[ j .^ 

I ' 

: f 

r — - i ^ . 

. . - ^ . i - ' 

co *C3 . , 

; fe S <^ V : ! ; 

K '• 

O e» •^. r* - ^ ffii o r-. 00 co 
i i 5 . .^^-^ CN^CO^-«* t O -w Q^ c o 
co s * ^ ' ^ ^ ^ ^ irti * 0 16" 

cu 

^ 

nw 

i ^ 01 co '^ * o o\ co I 
' ^ * * " * ^ — ' ^ >- , . ^ - . ^ T - ^ - _ 

o i.. 

'i. 

co Co 

I Oi ;5!; l>. ---̂  O: (35 h-' ̂  t- , 

' 0 : C O CD c o c o CD P^ l ^ . o ' o ' ^ 

NI 

'•\m 
« o-

SL,t3 

'. 
I -

' 

' • 

' 

' . ' 

-

1 

; 

/ ^ 

1 

^ 
" e 

^ 
^ -

1 

n 

1 • 

Ht 
' m . 

© ' • 
t» 

•: n^ 
- * • 

1 

^ 

1 

r 

Cd ' i 

1 ' Q 
R © 
8 *j 
S c t J - G 
1 fi- 0 

, . . 1 •'.-*^ 0 
•>.^ , r : I . ; r/j _ - • 

r 1 qj ta 

ISF««' 

o 

- F ' 

iti 

^ ^ ^ . ^ ; . . * . , . 
/ 1 

.' '. 

}'M 

^ 

l i i • • 

• 1 

o 

I -

|E«S?-

I .'Il •' 

^ I 

• ' . 1 

* '"1 

f 1 

. • .n. :J:u:J '^t i r 
- ,V 

o 

01 

• t M - M 

<J3 ' G 8 

^ . • : -

o - S ^ - o - S o g - - I 

- 1 

irJ-"X 

u^g^ouMO ! CD 

« 

fflaO:0 0':?<fl3,CL&- .a> 

* 1 
iO c o 50 CN sS CD. ^ , . 

e. O i O O i O t O O ' i O i O 

V O O O r-« - H - p - : f f r c f l 

= : - . T 

, „ . IO' I O ' „ _ o ' - o 10 o 

G=I-CM;CO CO 

*.̂  

. ' • 0 - 6 O . O CD O ^ Ò O 
-. < 

O' ib ' O *0 àfi iO ìO *0 iO 
1 co. ̂  lO 'sL. ,00,0 co ^ i * 
4̂?QJO 0 0 0 ^ìx^5^ 

I - - ^ . l ^ ^ . 

io 
i LOCOc^ co.co ' <?? 
'jf^OfO O -H ̂  -e* 0^ G^ r .rt. 

I . 

.--

t i 

• m 

CDCM 
^ C O 

« 

Miara^pUO co i > o 1,0 00 
rH - r t C-ì O ! C-I 

I O ^ ^ 

ti 

I -
- I 

S 
'. 1 

I v 

• V 4 l 

- . 

* . 

- • • 

1 . 

^&HU V 

• 

. 

h 1 

X 

K 
® 

'. S39 

. ^ 

^ 

^ 

• 

1 
• • 

( CD 

O C D . 

00'«T. 

•«^ O ' - • • O CJl * ^ '(-^ ̂  C31 co 
'^- i O *c^ c o v*i iO tO-«H 

-fc t . 

»0 :iO' C CO éO ,CO CO CO o " l r - . 
m : 

t - ' •y 
• .IV 

(. '^ o a> ̂  T-< ** c î 00 
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